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r a t e sul precipizio », « Non 
fumate mal vicino al l 'esplo­
sivo ». 

Sost iamo finché una s q u a ­
dra abbia /a t to rotolare di 
sotto il blocco di pietra, che 
la d inami te ha s taccato da l 
fianco della camionabi le 
r endendo p iù agevole l 'in­
crociarsi del traffico in una 
doppia curva a picco sul 
fiume. Vicino a l vil laggio 
di tende un mercante t i be ­
tano ha pensato bene di 
impiantars i , anche lu i sul» 
l'orlo della strada, per fare 
affari con i lavorator i . Il 
iieoozio è una piccola tenda, 
quanto basta per accogliere, 
dinanzi a un t appeto che 
serve da piaciglio, la poca 
mercanzia sciorinata su u n 
a l t ro tappe to : s igaret te , car­
ta da lettere e buste, torce 
elet t r iche, scarpe di panno , 
pasta a capellini, tutto di 
prodt/sione cinese, e, venu­
le attraverso Lassa dall'In­
dia. sigarette di tipo ing le ­
se, scatole di latte conden­
sato, compresse di penic i l ­
lina. alcuni passi più in là 
tre v iandant i , seduti per 
terra intorno a un improv­
visato focolare di pietre, 
consumano il loro pasto di 
tziiinba, il t radizionale m i ­
scuglio t ibetano di tè, b u r ­
ro. sale e farina d'orzo to­
stato. L'impasto viene me­
scolato con le dita dentro 
ima ciotola di legno, e con 
le dita essi se lo portano 
alla bocca. Quando li sa lu ­
tiamo, rispondono non saio 
protendendo le mani con le 
palme aperte, nel gesto che 
già conosciamo, ma m o ­
strandoci la l ingua. Non e 
uno sberleffo, è al contra­
rio l'espressione più caloro­
sa dell 'amicizia; una c r e ­
denza di questa gente vuole 

r 
D O M A N I 

il q u i n t o s e r v i z i o 

di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

per le vie di L'issa,, 
v ; 

che gli u w c l e n a t o r i a b b i a ­
no la l ingua nera , e m o ­
s t ra re allo s t ran ie ro che e s ­
sa nera non è equivale u 
dire: « Vedi che 7ion solo 
non impupilo armi contro 
di te, ma neppure medi to 
insidie d 'al tro genere ». 

Ripreso il viaggio, una 
settantina d'i cliilomelri più 
innanzi le foreste fanno po­
sto a prati fioriti, un'altra 
delle fertili conche della re­
gione di Pomi, quella di 
Lulang, a 3.400 met r i . Non 
fosse per la tipica struttura 
tibetana dei casolari di le­
gno, a più piani terrazzati, 
con la stalla al piano-terre­
no, l'alloggio a l p r imo p l a -
7io, e il granaio al secondo, 
aperto verso mezzogiorno, U 
paesaggio potrebbe essere 
Svizzera: pascoli e col t iva­
zioni recinti da staccionate, 
mucche pezzate di bianco e 
di nero, ruscelli, e t u t t ' i n -
toruo, in al to, la bordura 
azzurrognola delle abetine. 
Ci rifocilliamo nella c a n t o ­
niera della camionabi le , c i r ­
condata da aiole di asteri. 
Il capostazione viene da 
Clune/tino, e nella sua ulu­
lila vacanza là presso la fa­
miglia ha visto a l c inema-
tografo « Miracolo a Mi la ­
no ». Nel suo ufficio, sotto 
il vetro della scrivania, so­
no le fotografìe della moglie 
e dei bambini , e fra i libri 
sistemati in un piccolo scaf­
fala è un'antologìa in cine­
se delle opere di PuscJcin. 

Da Lulang saliamo sopra 
i 4.000 metri al passo Secila, 
nuovamente iti mezzo ad 
abet ine i cui rami secolari 
sono tut t i frangiati di l iche­
ni . r idisccndiamo nella vol­
le di Linze, dove il fiume Ni 
Vati si attarda tra i filari 
di salici, poi tra larici e 
querce o brughiere pietrose. 
e dove le pernici si levano 
in brevi voli, i piccioni sel­
vatici spaziano a s tormi . A 
Da Hca i contadini vestono 
un costume diverso da quel­
lo di tutte le altre valli, un 
tocco scuro di feltro ed un 
saio marrone senza m a n i ­
che, che arriva alle ginoc­
chia ed è stretto alla vita 
da un cordone: qualche don­
na porta un braccialet to 
fatto, chissà come, tìi con­
chiglie marine. Ad Apéi un 
muro isolato fiancheogia ver 
alcune centinaia di me t r i 
la strada, coperto di tante 
minuscole lapidi che ram­
mentano le colombaie dei 
nost r i c imiter i . E* u n m u r o 
sacro, sul quale ogni vian­
dante può aggiungere u n a 
pietra graffito di prenhiere: 
il r ispet to dovuto al la co­
si rv rione esige che. postan­
dogli dinanzi. In si lasci 
sempre alla propria destra. 
ed infatt i la strada si bifor­
ca correndogli ai di"» loti 

Pernottiamo a Pifcatig. 
pochi chi lometr i p r ima di 
Taezao. p r e t t o a l contine 
con il territorio del Dalai 
Lama, e siccome il dormito­
rio della cantoniera è già 
al completo montiamo le 
tende e le brande che ci 
siamo portati dietro in un 
autocarro. La notte è fred­
da a 3 £00 metri, ma sotto 
le coperte di lana e dentro 
i sacchi a pelo U "sonno fa 
presto a venire, tiepido e 
profondo. La sveglia e la 
partenza sono prima del­
l'alba, l'ultima tappa del no­
stro viaggio verso Lassa. 
Risaliamo il Ni Yan fino 
alla sua sorgente, u n r i ro lo 
che sgorga impercettibil­
mente tra l 'erba della p r a ­
ter ie , mentre t nomadi esco­
no dalle tende ne re « s l e ­
gano gli yak dai canapi fis­
sati a palet t i lungo evi so ­
no «tati alla cavezza du­
rante la notte. Più in alto 
i pascoli biancheggiano qua 
e là di neve fresca, o di 

greggi di pecore e di capre 
t ibetane dalle corna r i tor te: 
è il passo di Luma, l'ultimo 
della camionabile prima di 
Lassa, e scavalcandolo l'au­
tista proclama contento: 
« Ed ora, fino a Lassa sem­
pre in discesa! ». 

Nell'assolato declivio de l ­
le praterie un gruppo d» 
gazzelle alzano la testa dal­
l'erba al minore delle auto, 
fissano con i languidi occhi 
cerchiati di bianco la no­
stra colonna, e scutiano via 
veloci sulle esili gambe. La 
vallata cala lentamente fino 
al livello dei campi, candidi 
certon si susseguono con le 
cuspidi rosse in lunga fila, 
di là da u n a roccia scolpita 
di iscrizioni sacre si fa i n ­
nanzi una carovana di c a m ­
melli, spintasi qui dal Cin-
hai. Il passaggio si distende 
/r« le montagne in un fon-
dovalle s empre più largo e 
pianeggiante , dove il Kt/i. il 
fiume di Lassa, fìnalmentb 
compare e trabocca t r a n ­
quillo in stagni e laghetti. 
E' di un dolce azzurro, e 
tutto lo scenario di monti. 
senza perdere nulla della 
sua imponenza maestosa, 
acquista nell'aria cristalli­
na una dolcezza nuova, una 
morbidezza dì forme e di 
toni malva , verdi , gialli sfu­
mati. Squadre di lavorato­
ri spno intenti a alzare il 
piano dctlii camionabile in 
un tratto acquitrinoso: que­
sta volta sono t ibetani , qua ­
si tutti giovani e ragazze; 
trasportano le pietre con le 
ceste a bilancerà e battono 
la massicciata con il maz­
zapicchio clic hanno impa­
rato a udoprare dai cinesi, 
ed al nostro passaggio agi­
tano le mani festosi. 

I villaggi, di case di pie­
tra con il solito tetto a ter­
razza ma qui a un solo pia­
no, si / anno sempre più fre­
quenti e la strada sempre 
più an imata . Passano cava­
lieri con i grossi orecchini 
e i feltri a larghe falde, una 
dama a cavallo con la t u -
niea celeste, le lunghe t rec­
ce e «u bel sorriso, pussano 
contadini a piedi, e biciclet­
te montate sia da cinesi che 
da tibetani. Negli stagni 
formati dal Kgi pastori si 
bagnano, le toghe rosse di 
due luma spiccano sul pra­
to dove essi si riposano. 

E finalmente, oltre un lu-
mastero dorato e rosso ira 
i pioppi, laggiù in mezzo al­
la valle die il fiume fa scin­
tillare - di una luce quasi 
marina, si disegna il Potala. 
il palazzo del Dalai Lama, 
sulla sua collina alta 711'ù di 
cento metri sopra i 3.600 di 
Lassa, sopra le guglie d'oro. 
le case b ianche e piat te , la 
verde cerchia di salici del­
la città. Scorgendo così il 
Potala attraverso il para­
brezza del l 'auto, si pensa 
ancora una volta a coma 
l 'apparizione ne fu descr i t ­
ta in passato da alcuni dei 
viaggiatori occidentali pe­
netrati nel Tibet 7)iù o 7/ie-
710 di nascosto: come di un 
luogo arcano ed i r r agg iun­
gibile. a cui si perviene so­
lo a prezzo di privazioni e 
pericoli, eludendo i tranelli 
di una popolazione ostile. 
Forse scrissero a quel modo 
per farsi credere croi in­
vece che avventurieri o spìe: 
o forse Lassa anpare a noi 
in moda tanto diverso per­
chè vi arriviamo da que­
sta strada, che è la strada 
del progresso e della fra­
tellanza. 

FRANCO CALAMANDREI 

DAI PARLAMENTARI DELL'OPPOSIZIONE AL SEMATA ..,.,., ; 

Oltcuuti iiiig1ior<iBi<*f i 
per le indennità ai Sindaci 

< i ; v 

(ìli emendamenti al progetto di legge in discussione -L'omag­
gio dell'Assemblea all'on. Einaudi ieri presente alla seduta 

Alla ripresa dei lavori del 
Sentito u in tervenuto ieri 
pomeriggio, per la pi ima 
volto, Luigi Einaudi , nomi­
na to senatore a vita per aver 
r icoperto l'alta carica di Pre­
sidente della Repubblica. 11 
f>eti. Luigi Einaudi e en t ra to 
in aulu poco dopo l 'approva­
zione • del verbale , ' s a lu ta to 
da un lungo e caldo applau­
so dell 'assemblea. 

Spentisi gli applausi , il 
Presidente del Senato MKH-
ZAGOHA, a nome dell'assem­
blea, ha m o l t o all ' illustro 
parlamentari ' , un cordiale e 
defeiente saluto. Subito dopo 
è s ta to lo stesso Presidente 
del Consiglio m>. SEGNI a 
porgere, a nome del governo, 
il più fervido augurio al nuo­
vo membro dell 'assemblea (ti 
Palazzo Madama. Il senato-
io EINAUDI, quindi , ha i in­
graziato il Precidente del Se­
nato, il Pres idente del Con­
siglio e l 'assemblea per le 
coitesi espressioni rivoltogli. 

Terminat i! la inanilesta/.io-
ne in onore di Einaudi, il 
pi e l idente del Consiglio ha 
comunicato all 'assemblea la 
presenta/ ione della legge che 
autori /za la spesa necessaria 
al funzionamento della Cor­
te costituzionale; provvedi­
mento per il quale il Sonato 
ha stabilito la procedura di 
esame urgentissima. Il mini­
stro VIGORELLI ha chiesto 
ed ot tenuto hi procedura di 
urgenza per la legge presen­
tata ieri, s'ulla sistemazione 
giuridica ed economica dei 
collocatori comunali . 

11 Senato, quindi , ha r ipio-
s<> l 'esame del disegno di leg­
ge governat ivo (pi esentato 
da l 'anfani quando era mi­
nistro degli In te rn i ) r iguar­
dante la corresponsione del­
la indennità di carica per gli 
amminis t ra tor i comunali e 
provinciali . Dopo l;t discus­
sione generale avvenuta nel­
le sedute del novembre scor­
so, ieri l 'assemblea ó pas^i-
ta ad esaminare gli articoli 
del progetto. 

Lo sinistre, nel corso del 
dibatt i to sviluppato.-,! sugli 
emendament i piopo-di alla 
legge, hanno ot tenuto un par­
ticolare successo. Innanzitut­
to. su proposta del compa­
gno MINIO, alla quale ha 
aderi to anche il relatore al­
la legge, sen. Canevar i . è 
stato decido che la correspon­
sione dell ' indennità mensile 
ai sindaci non sia vincolata 
— così come voleva il testo 
governativo originario — al­
le condizioni finanziarie de­
gli ent i . ' 

In secondo lunco. i compa­
gni MINIO. MOLINELLI. 
GRAMEGNA. in una serie eli 
successivi emendament i , so­
no riusciti ad o t tenere note­
voli aument i sulle cifre di­
sposte per le indennità men­
sili ai sindaci e ai presidenti 
della piovince. Ess-e sono co­
si r imaste stabil i te: 

per i comuni fino a 1000 ahi-
tanti l 'Indennità può r.icsittn 
Sere I,. 5000: tino a 3000 ahi-1 commi 

tanti, L. 10.000; Uno a 10.000 
abitanti L. 30.000 (originaria­
mente erano solo 15.000); lino 
a 3f400 abitanti, L. 50.000 (ori 
glnarlamcatc 30 mi l a ) ; line a 
100.000 abitanti L. 70.000 (ori­
ginariamente 60 mila); tino a 
250.000 abitanti, L. 100.000 (ori 
ginariamente «0.000); lino, a 
500.000 abitanti. L. 180,900 (eri 
glnariami-ntc 100.000); oltre : 
500.000 abitanti !.. 150,000 (ori 
ginariaincntc 120.000). 

La legge stabilisce, inoltre 
che i Sindaci dei capoluoghi 
dì provincia con popolazione 
inferiore a HO mila abi tant i , 
potranno percepire lire 70 
mila. Agli assessori anziani 
dei Comuni con popolazione 
superiore ai 10 mila abi tant i . 
spettora un ' indenni tà non su­
periore ai due terzi di quel­
la del Sindaco e agli a^e-»-
sori (lei comuni con popola­
zione supct io ic ai IH) mila 
abi tant i una indennità non 
supe rano ad un terzo di quel­
la del Sindaco. Le indonnila 
mensili del Precidente della 
provincia e deH'a<-se.-AOic un 
ziano sono uguali a quoll" 
fissate per i Sindaci, seniore 
in (apporto alla popolazione 

La battaglia condotta dalle 
finisti e. in sostanza, è riu­
scita a migliorare notevol­
mente la legge. In numerose 
votazioni alcuni democristia­
ni, dinanzi alle evidenti in­
giustizie sostenute dal loro 
gruppo, si sono astenuti dal 
voto o hanno votato gli emon 
fìamenti dell 'opposizione. La 
destra, invece, si è sempre 
schierala in favoie delle pro­
poste governat ive. 

II Senato ha quindi iniziato 
l 'esame di una legge che p re ­
vede la soppressione e messa 
in liquidazione di alcuni F.nti 
di dir i t to pubblico e di n id i 
enti sotto qualsiasi forma co­
stituiti, soggetti a vigilanza 
dello Stato. La discussione, 
però, è s tata in terrot ta e i in­
viata in quanto i compagni 

SCOCCIMARHO. arrossi e 
i socialisti RODA e MAN-
CINELLI, hanno chiesto che 
il governo presenti in Par la ­
mento un elenco pi c o s o degli 
Enti che devono essere sciolti. 

Interpellanza di Donini 
sul professor Chiurco 

Il compagno Uunini ha p i e -
scntato ieri al Senato una in­
terpellanza urgente , indiriz­
zata al ministro della P.I.. 
con cui « chiede di conoscere 
1 motivi che hanno indotto il 
ministero della P.I. ad a p ­
plicato. nei confronti de! s i ­
gnor Giorgio Alber to Ch iu r ­
co. già prof e .-suro s t raord i ­
nario all 'Università di Slena. 
la legge tlel '22 novembre del 
'54 n- 11511. esclusivamente 
valida per i professori ordi ­
nari e non suscettibile tli a p ­
plica/ione analogica ». 

Il compagno Donini chiede 
anche che vengano appura te 
lo « ragioni che hanno suc ­
cessivamente indotto una 

" i o n e universi tar ia a 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Approvata la 
del contenzioso 

r i forma 
tributario 

Per la siiti ultuuzioiw sarà necessaria una norma di carattere castità-
zinnale - Una università per il pubblico impiego proposta ila Concila 

Il Consiglio dei ministri — 
riunitosi ieri mattina — ha 
approvato il progetto di rifor­
ma del contenzioso tr ibutario. 
presentato dal ministro An-
drcotti. La ri torma — dice il 
comunicato diramato dal Vi­
minale — è intesa a unificare 
le varie procedure in materia 
tributaria, assicurando alle re­
lative controversie organi giu­
dicanti dotati di adeguata ef­
ficienza e indipendenti dalla 
amministrazione finanziaria. 
p a n e nelle controversie mede­
sime. 

Nel progetto di riforma è 
prevista la istituzione di com­
missioni distrettuali e provin­
ciali, per giudicare, rispettiva­
mente in primo ed in secondo 
era do, tutte le controversie tri­
bu tane . Le commissioni saran­
no nominate e saranno poste 
sotto la vigilanza dell 'autorità 
giudiziaria; nel relativa giudi­
zio è pienamente a c c u r a t o il 
principio del contraddittorio. 
ed e e.-cluso l ' intervento del 
rappresentante della ammini­
strazione nella deliberazione 
della sentenza. 

Contro la decisione della 
commissione provinciale e am­
messa ìmpugnaznnc alla Cor 
te di Appello per tutt i i aio 
tivi. esclu«» le questioni di 
«emplicc estimazione. t.a sen­
tenza della Corte di Appello e 
sospetta a ricorso per Cassazio­
ne per tvitti ì motivi stabiliti 
nell 'art. 360 del Codice di pro­
cedura civile. 

Ad abbreviare la procedura. 
nel caso in cui il contribuente 
r.on abbia da proporre «jue»tif>-
m di fatto, è previsto un ri 
cor«o «imminìstrativo al'.a Corri 
missione centrale delle impo­
ste. ner *o!i molivi di rìiritf"-
in via alternativa r.spetto a; 
r:eor«i alle commissioni. Vier.r 
abolito il « •solve et repetc • e 
inno soppressi i ricorsi ammi 
nistrativi previsti dalle singo 
le Irgiii d ; imposta 

Per aMuarc ìz riforma sarà 
necessaria una norma di ca 
rat tere costituzionale: l'art. ÌW 
d»-lla Costituzione vieta infat­
ti l'istituzione di ciud.ci spe­
ciali, mentre le rommi^ioni 
distrettuali e provinciali previ 
ste dal progetto di Andrcotti 

sono appunto orgiuii di gnu:- un prolungato colloquio Ma!: 
sdiztonc speciale. Pertanto, il 
Consiglio dei ministri ha an 
provato anche un dVegno di 
'cgjje costituzionale, composto 
di un articolo unico, col quale n p r c u ieri a « det tare cundi-

odi Segni, e apparso m rela­
zione a tale Mata di cose. An 
che iti vi>t;i del CUIIJMCSS.J di 
;nin.ii<>, inoltre, i! PSDI bn 

si propone che per la Miluzm 
ne delle contr jvers 'e t r ibu tane 
oossono essere istituiti, con 
legge ordinaria, organi di gii: 
risulzione speciale. 

II progetto di riforma e il di 
segno di Icgce, costituzionale 
seno stati presentati nella «te-. 
«a g :ornata d: ieri al Parla 
mento. 

Il Con*ifiho dei ministri ha 
quindi ascoltato una relazione 
del ministro Gonella sugli ul­
teriori provvedimenti di at­
tuazione della legge de'cca 
Milla pubblica ammmistrazio 
ne. Fra gli altri decreti allo 
studio, sarebbe compresa l'isti 
tuzione di una Università del 
pubblico impiego allo scopo t'i 
consentire una più complet.i 
preparazione sia di coloro che 
«i avviano alla carriera di pub­
blico dipendente sia di coloro 
che si accingono a intrapren 
dcre concorsi per il migliora­
mento della carriera. 

La d.scussione sulla relazio­
ne di Gonella è stata rinviata 
alla seduta che il Consiglio1 

dei ministri terrà questa mat­
tina. " 

Nella stessa giornata di og­
gi riprenderà presso la com­
missione Industria della Ca­
mera l'esame degli emenda-1 
menti del ministro Cortese al­
le leggi sugli idrocarburi. 

Sul piano dell 'attività dei 
partiti, si è registrato anche 
:en un notevole movimento ;n 
relazione alla scustone libera-
'e e al conscguente ascravarsi 
della crisi del quadripart i to. 
La segreteria del PSDI. in una 
riunione semi-segreta, mentre 
ha respinto ogni prospettiva di 
« fronte laico » del tipo propo­
sto dai radicali e non inviso 
a! P.R I.. ha però preso in 
e*ame la situazione di governo 
soppesando le accresciute pro­
spettive di crisi e l 'eventualità 
di un proprio sganciamento 
dalla barca quadripart i ta . Un 
colloquio improvviso Gronchi-
Saragat, cui ha fatto riscontro 

elencando sulla • (Jui-
lutta una serie di «cc.i 
par 'amentar i . con par-

polenuci alla 

ziom » 
-1i / -a • 
d e t i r e -
ti-o'ari accenni 
destra liberale 

l.a d i r c ' o n c spi-iali»ta. in 
una SILI ri finzione, ha .uiniin 
ciato ifri la 
Camera d: una ptoj.<is?.i di 
U'Uu'i- clic — dinanzi alla ca­
renza cove: nativa m proposito 
— .tboli-ce eli apparentamenti 
nelle elezioni .imnimi-trative. 
lasciando per il resto ir.altc 
r.jia l.i vev"à\i iC-ro*-

proporr r il passaggio dello 
stesso signore da s t raord ina­
rio ad ordinario, nonostante 
co$tu,i « o n • avefes©' mai com­
piuto I t r e arjnl di effettivo 
e Ininterrot to servizio, p i e -
visti d a l l ' a r t / ; 78 ^ del testo 
unico delle leggi dell ' Is tru­
zione supcriore ». 
* Il compagno Donini infine 
ha chiesto Se 11 ministero de l ­
la P.I . « non ' r i tenga neces­
sario. di fronte a questo suc­
ceders i -d i Incredibili i l lega­
lità, di apr i re senza ul ter ioie 
r i tardo una inchiesta per ac­
ce t ta re qual i lugcrenze si sia­
no manifestate nel corso di 
questi ul t imi anni n favore di 
un noto criminale fascista al 
quale si tenta di assicurare 
con.Qgni mez/o il r i torno a l -
l'inpeffnarn^p.^0 universi tar io , 
al di là di oeni l imite di d e -
crn/.a e in violn/.ione di tutte 
le leggi della Repubblica ". 

tatua 
ascjsta 

Vibo 

Presto la TV ad Avellino 
AVELLINO. Hi. — Verso 

la line di dicembre (molto 
probabi lmente a Nata le) an ­
che ad Avellino comincerà 
i funzionare la televisione. 

CATANZARO, 13 — Ci 
volevano 'J'-'de.iriócriptfani — 
dicono a Vibo Valentia — 
per. rimettere sul picdislal-

' lo ìt ministro fascista Luigi 
Razza. • . - , - - . 

L'eco la statua del Razza 
che. in questi >glurjii, su 
decisione idcìl'ammlnislru' 
zìone comunale democri­
stiana di Vibo Valentia, e 
tornata sulla piazza fìpllu 
città. Da notar^dic la'ata-

; tua \era « « p y w o s s i i n e l 
•'43, 'per, ordjdc Bel tiQveT-

untore "> Trjilitnpjf Bellca*Q - e 
che. in seguito', le autorità 
ifnliaiic riDcraiio aunllato 
tale decisione. 

Ed ora. per meolio chia­
rire II significata politico 
del gesto ded'àmmfnilfrn-
rìotie coni mta|(J di Vlbó Va­
lentia ecco ima lire r e bio-
grafìa di Luigi liazzn: « Li-
duidntorc >• dcVa Camera 
del Lavoro di Milano: prc-
sidentn della Confederazio­
ne dei sindacati • farcisti 
dell'agricoltura (l'organizza­
zione clic pose i contadini 
italiani nella ,• mani -tipi 

.grandi agrari)) niembm del 
gran consiglio del fasci­
smo; infine, ministro fasci­
sta dei lavori pubblici. E 
chissà dove Ra : ra sarebbe 
arrivato (forse a piazza 
Loreto'.') «-e nnn fo<\<:c mor­
to nei ÌOU, in Africa. 

Una ul t ima, sinmftafira 
T'Ofnrione; nella statua, ri­
messa sulla n;nr-n ver de­
cisione riciramni'nistraZ'O-
ne comunale, il Razza np-
vare in divisa fascista... 

IN UNA CLINICA DI GENOVA 

Il dramma d'una sposa 
colpita da poliomielite 

Si tratta di una giovane americana che ha 
raggiunto il marito in Italia e sta partorendo 

& 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 13. — Dalle 22,30 
di ieri, in un repar to alle­
stito espressamente per lei, 
chiusa in un polmone d 'ac­
ciaio. la piovane sposa a m e ­
ricana Afarn Gronbach, da 
Cleveland nell'Ohio, attende 
con aiiooscia. nei brevi mo­
menti di lucidità che le lascia 
il tracaglio del parto, che i 
medici aeiiouesi la d ichiar i ­
no fuori pericolo, lei e la sua 
piccola creatura che sta per 
nascere. 

Ciò che è accaduto a Mary 
Gronbach è forse (pianto di 
più drammatico può verificar­
si nella vita di una donna di 
23 anni. 

Tempo fa aveva spanino 
Lesile Gronbach. un uifìciale 
dcU'ar ia: ione statunitense, di 
stanza a bordo della portaerei 
- Ticondcroga •, di scri'izio nel 
Mediterraneo. 1 due avevano 
perciò dovuto presto separar­
si; il loro unico leoanie erano 
le letfere, frequentissime, che 
si .scambiala no. 7» mia (li 
queste lettere Mari/ arerà 
confidato a Lesiie che era ma­
dre; ver lettera Lesile la pre­
gò di Taof/iunperlo uuundo 
/o.s.se .stato prossimo il ino-

CKAVE. ATTEGGIAMENTO DELLA PUBBLICA ACCUSA A UDINE 

Il P. M. chiede 23 anni di reclusione 
per tre dei partigiani processati 

// magistrato definisce un momento della < storia più triste d' Italia quello 
della lotta di liberazione - L'arringa d ell'aim. Batocletti, del collegio di difesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 13. — I patroni di 
I'.C. ed il RAI. si sono trovati 
d 'accoido nel chiede!e oggi, 
.-ettiniii ud i cn / j del processo 
contro i :-oi comandant i par­
tigiani della <• Modotti >», la 
condanna d e g l i imputat i 
< Ario ». « Zanibo » e « S t an ­

co» (degl i altii t re e stata 
chiesta l 'assoluzione) che il 
30 apr i le 11)45 giustiziarono. 
per esigenze di guerra, undici 
dei più peritolo*,! e l iminal i 
fateis-ti di Pordenone, raccolti 
provvisoriamente nel carcere 
deila c i t tà . Non ci si poteva 
aspet tare a l t io da chi ha. d i ­
mostralo di non avere , nel 
coivo del dibat t imento, la 
benché min ima comprensione 
di quella che è s ta ta la Re­
sistenza i tal iana. 

Par t icolarmente doloroso è 
constatare che il P.M. abbia 
fatto causa comune con chi 
ha montato ciuesto odioso p r o ­
cesso (egli ha tessuto a d d i ­
r i t tura l'elogio di q u a n t o h a 
det to in Pa r t e c ivi le) . I l P.M., 
infatti, è un funzionario del la 
Repubblica italiana.' u n fun­
zionario che h a l 'obbligo di 
far r ispettare la - Repubbl ica , 
sorta dalla lot ta di l iberaz io­
ne . contro ogni a t tacco . 'sov­
versivo di marca fascista. E , 
d 'a l t ra par te , l à stessa accer­
ta ta esistenza dt u n a s i tua ­
zione mil i tare , ne l quad ro 
della quale è avvenuta l 'ese­
cuzione dei fascisti, doveva 
spingere il P.M. ad al t ra con­
clusione. 

Il p'iirwi a p rendere la pn-
"(>la è st.itn s tamane l 'avv. 
Pagani di P.C. Le tcMhno-
nian7o che hanno r ivelato di 
anal i attonita M sono m a c ­
chiati i! VeMorini. il Canpe l -
lin e gli altri «riustiziati. se-
cc-ndo I! P.ipani «non yeivono 
i niente ••. A ' t - e t t an to •< inu­
tile » è una indagine storica. 
Per cui. liberatosi con tanta 
disinvolto:.i di onest i os ta­
coli. ,: unirono di Par te c i ­
vile h : i chiesto la condanna 
de«Ii i m p u t a t i •• A i : o ». 
" Stanco " o * Zamlv> •• (co-
'oro CIK* .-i Mino n.<-unii In r e -
-pon«;bii; tà del fat to) per 

prc-ciit:i7:oTio alla '>vf* a?'"<> n e - ?pi-?to cii v e n -
fV:fa. Natii 'Tilmente culi ha 
d'chi.Tti*-» che i f" c h i ' t ' -
- • i p t i f i ; O M Ì ;>-n**"- i i<"a"»">»»i-
V.n. Baldini e Fi ' ippi ) e rano 
« ì tT.(»-"*it ;?$ìmì »•. 

'licoìn inutile da l l ' rvv . Pagani . 
** sTr<*a .'••»•• f e '"tiiT'ln nece=-

Il rettore di Camerino 
rapilo dagli studenti perugini 
L'operazione compiuta dopo che i camerdi IVCVIQI co­
stretto a sfilare incatenato per le vie della cittì Marci lleri 

PERL CiL\. 1J. — La festa 
J e d c ma;.".cole t i e conclusa 
i « i un Ct»:nr„;to ira ì goliardi 
di C.i'vcsino e di IVrugia. Gli 
>tudenli d: C.•merino. -ofie=i 
di non e.>sore stat i degnamen­
te accolti, e pe r l 'epuoto r<i-
fìbb.;••.*• a'.I.i '.oro città tli 
" .-^r.tlfiri geografico ••, por­
co. re\ ano le \ ie di Perugi.i al 
Minnn tu tm preziosi mando -
*:n.» {:nvc:.> una incvn.*ucia 
fui ma tii p/oteai . i) . Lo Mru-
n ^ n t o , no] <or.-o di una gaz­
zarra . \ c n i \ a lou> sot t ra t to 
dai goliardi perugini . 

Ciò p T i . o c . n a la reazione 
dei cameni! , i qua l i r i u n i ­
vano a c.ittura-e i! capo dei 
gol .a 'di perugini . Marco Ibe -
ri. detto il «gr i fone tr ionfan­
te ». e a tr.i-portar' .o pr igio-
nioio a Camerino, dove era 
costretto a sfilare incatenato 
tra due ali di popolo p l au ­
dente . 

P a c a l o un pr in .o momento 
di MiM.Tiireniii. ì perugini 
par t ivano al conlra i tacco, 
raggiuniev. ' .no a Camer ino 
l 'abìta/ione pr iva ta del re t to ­
re magnifico professor Carlo 
Bianchi e. con u n o s t r a t t a ­
gemma. ;,» inducevano a sa ­
lire sul'.a loro macchina , po r ­
tandolo tino a Foligno. Qui 
il Rettore riusciva provviden­
zialmente ;,d avver t i r e la po ­
lizìa e poteva quindi r i en ­
t ra re ne'.la ?ua cit tà, scortato 
dagli stessi s tudent i pe rug i ­
ni, che due ore pr ima lo a v e ­
vano pre levato . 

Un gruppo di s tudent i c a -
merdi , eIu=o il blocco, si por ­
tavano nuovamente a P e r u -
cia. dove t ra l 'altro s tacca­
vano le lapidi indicatori* 
de l l 3 re era Paol ina, quar t i e r 
generale del la goliardia p e ­
rugina, por tandole a C a m e ­
rino. 

saria dal suo col'.eg.i T a v a -
••ani. patrono di Par te civile 
per il giustiziato Guerras i . 
•• Ma non ho il tempo di r i -
feriimici •• — egli ha subito 
dettfi —- In sostanza, per l 'av­
vocato Tavasani , la si tuazio­
ne mili tare esistente -il 30 
aprile 1945 a Pordenone , non 
giustificava l'esecuzione degli 
undici criminali ia^cisti. A n ­
che il Guerras i era . Fecondo 
il Tavasani . un « povero d ia­
volo i«, addet to ai servizi s e ­
dentar i . I fascisti e rano spa­
riti ed i tedeschi, disgraziati . 
appar ivano ormai come degli 
esseri inoffensivi chp non 
aspet tavano al tro so non di 
ar renders i agli alleati. 

Il P.M. Biancardi ha in i ­
ziato la sua requisitoria d i ­
cendo che il processo gli ha 
porta to « profonda mal inco­
nia »> perchè ha rievocato fatti 
della •< storia più triste d ' I t a ­
lia « (la Resistenza, come si 
vedo, egli è ancora lontano 
dal comprender la ) . Dopo a v e r 

chiesto per » Boris ». « Mir­
ko •» e " Garibaldi »-. l 'assolu­
zione por in->ufficienz;i di 
prove, e per lo « Zambo ». in 
indine alia sola uccisione del 
fa.-cista Costalunga, la stessa 
as.-olu.'ione. egli ha negato 
per « Ario ». » Stanco » e 
« Zambo » il godimento della 
amnistia, chiedendo per tutti 
2'.i anni di icciuaione. di cui 
20 condonati . 

Si è alzato quindi a p a r ­
lare l 'avv. Batocletti della 
Difesa, che ha analizzato con 
acume il concetto di amnist ia 
per i fatti che hanno avuto 
" il fine di l iberare la patria 
dall 'occupazione tedesca )>. 

« Il grande fenomeno de l ­
la Resistenza — egli h a detto 
— non può essere in te rpre ­
tato alla luce del dir i t to co­
mune . I par t igiani e rano i 
soldati della ve ra I ta l ia . Essi 
agivano sul p iano giuridico e 
d 'a l t ra par te lo Sta to d 'I tal ia 
rivendica appieno, nel le sue 
leggi, la legitt imità dell 'azio­

ne p i r t i g i a n a » . Per tanto lo 
avv. Batocletti ha chiesto il 
proscioglimento per amnistia 
di tutti «li imputati . 

Domani, mercoledì, il pn>-
tess-o continua con due a r ­
ringhe della Par te civile e 
due arr inghe della Difesa. 
Giovedì, come ò stato con­
cordato con il presidente. 
par leranno l'avv. For tuna 
della Difesa, quindi l 'avv. P i ­
menti (ex ministro repubbl i ­
chino della Giustizia, che ha 
tentato, come è noto, nelle 
scorse udienze, di capovolge­
re la storia del secondo Ri­
sorgimento chiedendo una in­
chiesta sui crimini par t igiani) 
ed infine 1*011. Gianquinto. 
Poi, la sentenza: una senten­
za che l 'opinione pubblica. 
fiduciosa nella giustizia, si 
a t tende non lesiva per la Re­
sistenza. 

RINO SCOLI' 

iiioilo in cui la piccola r i ta .->' 
.sarebbe schiusa. 

fi Alari/, quando mancava 
ormai soltanto qualche deci­
na di plorili, par t i per l 'Euro­
pa e raggiunse, venerdì scor­
so, Genova, nella cui rada era 
alla fonda la <• Tìconderoga >•. 

L'incontro dei due giovani 
sposi fu commovente, ma la 
gioia durò appena rcitfiquat-
tr 'ore. Il sabato Mary accusò 
uno strano malessere, mentre 
una forte febbre la assaliva 
hnprorrisoHioiiti». Mary non si 
'sentiva < niii le gambe, poi 
V insensibilità rapntinise la 
parte bassa del corpo, quindi 
il torace. < JVon respiro più •, 
gridò la giovane terrorizzata 
al marito. Era la poli'imiclitc. 
E il medico c'tianiato al ca­
pezzale delia inalata, ordinò 
il pronto ricovero di Mari/ 
fill'ospc/'ale pediatrico ' G'a-
slini •• * 

Ieri e oogi le condizioni dcl-
la donna sono leggermente 
niiffliorate. Ma ieri sera, nN»' 
22,30, Mary veniva colla dal­
le prime doylie. Questo parto, 
di una donna poliomielitica, è 
imo dei primi che si verifichi 
in Italia. 

La difficoltà pia orare è 
dovuta al fatto che .volo per 
pochi momenti la donna può 
essere tenuta inori del « pol­
mone »; quanto basta per 
ascoltare il cuore. Il parlo 
procede quindi len t i ss imo. 

Le condi:ioni di Mary 
Gronbach (questo Lesiie non 
lo sa ancora) sono, dice il 
dottor Malagamba della clini­
ca ostetrica ' strettamente le­
gate al decorso della malat­
tia •. In ìiarole povere sono 
sempre gravi, benché non più 
gravi come nei oiorni scorsi. 
La poliomielite si è arrestata, 
ma può ancora progredire, 
verso l'alto (e questa è la / o r ­
ma più o r a r e , perchè po t r eb ­
be fcnirc raggiunto il cer­
vello con coTisefmcn-p letali) 
come può, e si spera che così 
aiTCìu/a, rcaredirc . Ti i t lar ia . 
se la madre ?ia molte possi ­
bilità di s o p r a r r i r e r e , quello 
del nascituro sono molto li­
mitate. in primo luogn per­
ché il parto è prematuro (do­
po solo 7 mesi di gravidanza) 
e in secondo lno.no jirrcbó il 
virus della poliomielite po­
trebbe essere già passato dalla 
madre alla sua creatura. 

E. A. 

Pcnico a Massa Carrara 
per una scossa tellurica 

M.\SS\ CARRARA. Jt). — Alte 
18.05 una. fccossH tli terremoto. 
durata ;vx-hi secondi © «-equità 
Uà un forte bcuto. 6t è registra­
ta a Mns&ti. Il movimento ni-
sir.tco, in s-eriso sussistono, e 
Bto.to awerti to tln crnn pur!*» 
de!!a popolnvloac; tini ritrovi © 
clnnc fabbriche la conte t>i <> ri­
versata nelle strade IJX colma 
però è ritornata presto ovunque 
Non .si lamentano «Ianni. 

IiA ltf0L,AZlOi\E DI BEBMXOIJEK A l . VX. DELLA FtiCI 

dei giovani per la p a c e 
il rinnovamento dell'Italia 

Nella sede della Direzione 
del P a r t i t o si sono iniziati 
ques to pomeriggio i lavori 
del Comita to Cent ra le della 
FGCI . Dopo che alla p res i ­
denza veniva ch iamata la d e ­
legazione della segreter ia del 
PCI . composta dai compagni 
Luigi Longo. Giorgio A m e n ­
dola e Ar tu ro Colombi, e la 
direzione della FGCI, il com­
pagno Enrico Ber l inguer ha 
presenta to il r appor to sul 
p r imo punto al l 'ordine del 
giorno: « La funzione di gu i ­
da e di educazione della 
FGCI nelle nuove condizioni 
di sviluppo delia lotta dei gio­
vani per t loro diri t t i , per il 
r innovamento d'Italia e per 
la pace ». 

Ber l inguer ha subi to r i ­
ch iamato l 'at tenzione del co ­
mi ta to cen t ra le sui compit i 
posti a tu t te le organizzazio­
ni della FGCI dal nuovo pe ­
r iodo di a t t iv i tà che si è 
spo r to con la campagna di 
t esseramento e di prosel i t i ­
smo per l 'anno 1956. Ricor­
dando come il 14* Congresso 
si sia concluso con l ' indica­
zione fondamenta le di impr i ­
m e r e un migl ioramento g e ­
nera le a l l 'a t t iv i tà della FGCI 
Ber l inguer ha dedicato una 
ampia pa r t e del suo r appo r to 
a u n approfondi to esame c r ì ­
tico delle debolezze, dei d i ­
fetti e delle lacune che sul 
t e r r eno del l ' iniziat iva pol i ­
t ica e del lavoro organizza­
t ivo si sono manifes ta t i nel 
corso di ques t 'u l t imo anno . 
sot to i ineando come il b i l an ­
cio di ques t i u l t imi mesi con­
ferma che solo là dove v e n ­
gono compresi , approfondi t i 
e affrontati con iniziat ive 
adegua t e i p rob lemi del le 
giovani generazioni , le o rga ­
nizzazioni del la FGCI m a n ­
tengono o a l la rgano le loro 
posizioni. 

La s i tuazione del mondo 
giovanile organizzato si p r e ­
sen ta oggi, pe r molt i aspet t i , 
come u n a si tuazione di crisi . 

Un esempio di ques ta crisi 
lo t r ov i amo nel mov imen to 
s tudentesco univers i tar io , d o ­
ve tu t tavìa , noi vediamo che 
forze impor tan t i della gol iar ­
dia t e n t a n o di r eag i re al 
t en ta t ivo che v iene fat to di 
p r iva r le del la loro a u t o n o ­
mia e di asserv i r le agli in ­
teressi di de t c rmina te forze 

polit iche. Nel 
scuoia media noi ved iamo 
che il mov imen to s t u d e n t e ­
sco ha saputo r eag i r e e r e ­
sistere ai t en ta t iv i d i re t t i in 
un pr imo t empo a soppr i ­
merlo. e po' ÌI togliergli ogni 
autonomia . Il compi to nostro 
che ve r r à approfondi to nel 
prossimo convegno nazionale 
dogli Ftudcmi comunist i , è. 
di insistere nella l inea del­
la piena par tec ipaz ione degli 
s tudent i comunis t i a l la vita 
delle organizzazioni s t uden ­
tesche 0 rrfTor7ando l 'organiz­
zazione comunista t ra gli stu­
denti . 

Passando poi ad e samina re 
la s i tuazione dei moviment i 
giovanili legati ai pa r t i t i di 
es t rema des t ra . Ber l inguer 
ha posto, in pa r t i co la re a l le 
organizzazioni del Mezzo­
giorno. il compi to di conqui ­
sta ideale e organizzativa di 
quei g iovani che si sono s tac ­
cati del M I S e da l P N M . Nel 
campo del la g ioventù ca t to ­
lica. dopo il se t te g iugno so­
no venu t i d a u n a p a r t e gii 

se t tore del la in te rvent i disciplinari r ivolt i 
a s t roncare i fe rment i nuovi 
che si mani fes tavano ormai 
a p e r t a m e n t e in opposizione 
al la politica ufficiale del 
g ruppo di r igente clericale, e 
da l l ' a l t ra un 'azione di co r ru ­
zione e di asserv imento dei 
q u a d r i giovanil i de al g r u p ­
po fanfaniano. 

Ber l inguer ha sot tol ineato 
a questo pun to la necessità, 
pe r la FGCI, di affrontare la 
lot ta contro i gruppi reazio­
nar i clericali non solo sul 
t e r reno politico, ma sul t e r ­
reno stesso della ba t tagl ia 
del le idee, del la lotta contro 
l 'oscurantismo. 

Avviandosi alla conclusio­
ne, Ber l inguer ha r icordato 
come occorre o r ien ta re tu t ta 
la nos t ra a t t iv i tà pa r t endo 
dal desiderio di lo t tare , da l ­
la volontà di ba t te r s i della 
gioventù che aspira a c am­
b ia re rad ica lmente le condi­
zioni della propr ia vi ta . Di 
ques ta attività^ Ber l inguer 
ha toccato due aspet t i : q u e l ­
lo dell 'azione in difesa delia 

DOT L'IWTEBVEMTI tWMBHCII H. BUACCIO SINISTRO 

Nuova amputazione 
a l radiologo Valdini 

MILANO. 13 — Appena tra­
scorsi .«ottanta giorni dalla am­
putazione totale de] braccio si­
nistro, colintc da Kravi affezio­
ni cancerose prodotte dalle ra­
diazioni dei rag^i X. il cele­
bre radiologo prof. Pier Luigi 
Valdini ha dovuto soitoporsi ad 
un ntio\o intervento chirurgi­
co: l'asportazione del dito me­
dio d'-lla mano destra. 

Il primo più grave interven­
to. come si ricorderà. c?li lo 
aveva subito il settembre scor­
so, quando a! paziente 1 pro­
fessori Gian Mzria Fasiani e 
Manzi, dopo tma permanenza in 
saia operatoria durata c a t t a ­
mente due ore, amputavano il 
braccio Mni.<-tro. La decisione 
di addivenire al drastico inter­
vento i*?cuiva a ripetuti con­
sulti con insipi: radiolosi e 
cancerologi II prof- Valdini r.f-
fronto l'atto operatorio con 
grande coraggio. 

Con eguale serenità, lo scien­
ziato. clic abita a Salò, sul Ia­
go tìi Garda, aveva sino da do­
menica scorsa con la moglie si­
gnora Antonia, abbandonato la 
sua dimora per entrare alla 
clinica • Città di Milano » in 
via L^marmora. Poco più di 24 
ore dopo il suo r i .omo in clinica, 
ieri verso mezzogiorno l'illu­
stre radiologo veniva sottoposto 
alla seconda operazione. Prima 
di entrare nella sala operato­
ria il prof. Valdini aveva chie­
sto ai chirurghi se con lo r i ­
manenti quattro dita avrebbe 
potuto proseguire i «noi espe­
rimenti ed i suol studi. Si ri­
tiene di si poiché le condizioni 
del valoroso radiologo risulta­
no buone. Il prof. Valdini sa­
rà dimesso dalla clinica sabato 
prossimo e nella stessa giorna­
ta potrà far ritorno alla prò 
pria abitazione. 

gioventù lavoratrice e quello 
re la t ivo alla funzione di e d u ­
cazione e di guida ideale 
del le giovani generazioni. 
Nel se t tore della g ioventù-
lavorat r ice , abbiamo assist i­
to in ques t 'u l t imo periodo da 
un lato al l ' immissione di un 
cer to n u m e r o di giovani ne l ­
le fabbriche, men t r e d 'a l t ra 
p a r t e ques to fa t to si è v e r i ­
ficato in condizioni tali e co­
si r ido t te da non aver r isolto 
affatto il p rob lema della d i ­
soccupazione giovanile, che 
resta in tu t t a la sua d r a m ­
mat ica rea l tà . E ' necessario 
che la nos t ra azione di d e ­
nuncia del le condizioni della 
gioventù lavorat r ice continui 
e si a l la rghi , ma al t e m p o 
stesso si accompagni a una 
azione concre ta di lotta. Con 
vaste e differenziate inizia­
t ive in ques ta direzione deve 
essere p r e p a r a t a la confe­
renza nazionale della gio­
ven tù operaia , che dovrà e s ­
sere di s t imolo ai s indacat i 
per u n a più energica azione 
in dife.-a deìla gioventù-

Attorno agli obbiettivi fis­
sati dal 14' congres.-o in di.'c»a 
della gioventù lavoratrice, ha 
tt*nc'.U;o Berb'nsucr. dobbia-
.no dare nuovo e più ampio 
respiro a tu t ta l \ m post azione 
delle nos t re attività e delle 
nostre iniziative, ma sopra­
tut to dobbiamo svolgere una 
azione più efficace sul ter ­
reno della battaglia per la 
conquista delle giovani gene­
razioni agli ideali del socia­
lismo. del comunismo. Noi 
poniamo il problema dei r a t -
forzamento della FGCI porche 
vogliamo che la federazione 
giovanile comunista, assolva 
sempre meglio la sua funzio­
ne di guida e di or ientamento 
del'.e giovani generazioni in 
vista dello g-ancH battaglie 
democratiche che ci a t tendo­
no por un nuovo indirizzo 
politico, per la pace e la d i -
ttenMonc intemazionale. In 
part icolare, il lavoro delia 
FGCI deve «ià tut to c^«-re 
indirizzato in funzione itella 
prossima battaglia c!et?ora!e 
amminis t ra t iva , per scalzare 
l'influenza che la DC ancora 
e.-ercita su larghi strati di 
giovani, per mobili tare le gin-
vani generazioni a conquista­
re alla democrazia centina.a 
di comuni . 
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